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aro direttore,
il caso Ilva, nella sua paradossale
complessità, è certamente la punta di un

grande iceberg creato da situazioni di conflitto
tra spinte allo sviluppo volte a creare lavoro e
profitto, e il rispetto di regole di salvaguardia
ambientale e di tutela della salute. Se
riconosciamo che «il diritto al lavoro e
all’intrapresa non sono in contrapposizione al
diritto dell’ambiente e della tutela della salute»,
allora solo il confronto trasparente tra tutti gli
attori e i portatori di interessi può consentire di
raggiungere soluzioni che concilino e rendano
applicabile la massima di cui sopra. Ma chi
dovrebbe guidare questo confronto e
pretendere da una parte la giusta trasparenza e
dall’altra la disponibilità a mettersi in gioco, se
non la politica, che altresì troppe volte si
comporta invece da Ponzio Pilato?
Indubbiamente oggi non siamo più di fronte a

una semplice "coscienza ecologista" o alla
estrema sensibilità di minoranze ambientaliste:
c’è molto di più. I danni irreversibili di una
industrializzazione senza vincoli sono sotto gli
occhi di tutti e se a questa aggiungiamo gli
ulteriori danni provocati dallo smaltimento
illecito dei rifiuti, il gioco è fatto. Nonostante le
bugie e le tante "omissioni" a cui siamo stati
sottoposti in questi anni, l’aumento allarmante
di allergie e malattie viene sempre di più messo
in relazione agli effetti di attività produttive
senza controlli. La Chiesa, che da sette anni
celebra il primo settembre la "Giornata per la
salvaguardia del creato" ha da tempo
ammonito a ritrovare il senso del limite
riconoscendo la fragilità della terra e definendo
nuove regole per l’uso del suolo, dell’acqua,
dell’aria. Ai vescovi dobbiamo documenti
"forti" sulla necessità di preservare il creato
come casa anche delle generazioni future. Ma il
problema di fondo, cioè di non "reprimere"
occasioni di lavoro e di sviluppo rimane, allora

che fare? La soluzione sembrerebbe semplice,
anche se richiede un cambio di rotta "epocale":
le bonifiche dei terreni inquinati, la messa in
sicurezza di impianti industriali insalubri, la
costruzione di depuratori per le emissioni
nocive, il recupero di materiali usati per una
loro seconda vita potrebbero rimpiazzare il
lavoro tolto con la fermata degli impianti
attualmente inquinanti. Ma ciò presupporrebbe
l’intervento dello Stato nella modifica della
destinazione delle risorse: anziché il grande
ponte sullo stretto, tanti nuovi depuratori;
anziché nuove autostrade, centri di recupero di
materiali usati, e così via. Questo nuovo secolo,
o sarà di svolta per la speranza di un futuro
migliore, o aprirà la strada verso una catastrofe
planetaria. Una politica fatta da cristiani non
può che avere l’imperativo di questo cambio di
rotta, e allora ben vengano politici cristiani,
coerenti e consapevoli del ruolo e delle
responsabilità a cui sono chiamati.

Gabriele Darpetti, Fano (Ps)
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: piogge in 
arrivo al Nord 
Ovest, in estensione 
a tutte le regioni; 
fenomeni anche 
temporaleschi, 
specie in Liguria. 
Temperature in calo, 
massime tra 19 e 
23.

CENTRO: tempo 
in prevalenza 
soleggiato salvo 
velature e nubi 
sparse su Toscana, 
alto Lazio e 
Sardegna, tendenza 
a peggioramento 
su Toscana ed 
Umbria. 
Temperature 
stabili, massime tra 
24 e 29.
SUD: giornata 
all'insegna della 
stabilità con cieli 
sereni o al più 
velati. Clima 
tipicamente estivo. 
Temperature 
stazionarie, 
massime comprese 
tra 29 e 33.

NORD: marcata 
instabilità con diffusi 
acquazzoni; 
temporali dalla 
Liguria verso la Val 
Padana. Temperature 
stabili, massime tra 
19 e 23.

CENTRO: molte 
nubi sulle 
tirreniche con 
acquazzoni specie 
dal pomeriggio; 
isolate 
precipitazioni sulla 
Sardegna. Più 
soleggiato sulle 
adriatiche. 
Temperature in 
lieve calo ad Ovest, 
massime tra 24 e 
28.
SUD: ancora in 
prevalenza 
soleggiato salvo 
addensamenti 
mattutini sulle 
tirreniche e nubi 
alte in transito. 
Temperature stabili 
o in lieve 
diminuzione, 
massime tra 27 e 
32. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

20
20
8

20
15
11
19
19
21
15

23
16
17
17
17
23
14
21
20
25

18
19
19
20
18
18
12
12
20
14

29
23
22
29
25
22
29
29
29
33

33
29
26
26
26
30 
24
35
25
30

28
27
27
29
30
31
22
22
22
23

19
19
13
21
18
16
21
18
18
21

25
17
19
19
15
24
16
23
21
28

19
19
19
25
21
18
14
17
19
17

26
23
20
33
22
20
34
28
29
30

29
28
23
24
29
30
20
30
27
37

28
25
29
31
29
30
18
21
23
20

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

11
7
6
8

20
6

11
7
6

10
22
12

10
21
18
17
23
11

16
19
17
15
26
16

19
14
18
15
33
20

21
31
29
27
30
23

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Piogge sparse al 
Nord, tranne che su 

Romagna ed ovest 
Alpi, e su interne 

toscane ed 
Appennino in 
assorbimento 
con schiarite. 

Più sole 
altrove.

LUNEDÌ

 

MARTEDÌ

 
Variabile con locali 

piogge su Liguria, 
Piemonte, NO 

Lombardia e 
dorsale. Fenomeni 

occasionali su 
ovest Sicilia e 

medio 
adriatico; 

meglio 
altrove.

 

POPOTUS: ESEMPLARE
STRUMENTO DI INFORMAZIONE
Caro direttore, 
ho ricevuto in dono un abbonamen-
to ad "Avvenire". Mi occupo di libri
per l’infanzia e ho due figli: ho co-
minciato a leggere anch’io con una
certa regolarità il vostro inserto "Po-
potus". Devo farvi i complimenti per-
ché rappresenta un esemplare stru-
mento di informazione rivolto ai ra-
gazzi, serio e di qualità. Continuate
così!

Massimiliano Tappari

LOURDES: ISOLARE IL TRAGITTO
VERSO LA GROTTA
Caro direttore,
sono appena tornato da un viaggio a
Lourdes e devo dire purtroppo che
un senso di tristezza e delusione sta
prevalendo sul resto delle emozioni.
Perché? Al di là del comportamento
assurdo di molte persone che non ri-
spettano il silenzio e quindi la solen-
nità del luogo, facendo foto e filmini
addirittura alla grotta di Massabiel-
le, l’aspetto decisivo per me è la man-
canza di "isolamento" della grotta.
Questa deve essere il punto di arrivo
del pellegrinaggio, idealmente sepa-
rato dal resto per assicurare il racco-
glimento e favorire la contemplazio-
ne; non può essere avvicinabile da

tutti quanti passeggiano lungo il Ga-
ve parlando ad alta voce, filmando o
altro! Non può neanche essere vicino,
senza alcuna separazione fisica, ai va-
ri dispensatori di acqua con un gran-
de andirivieni di gente che trasporta
taniche, spesso senza manifestare al-
cun rispetto per il luogo. Possiamo
fare qualcosa? Io penso che le auto-
rità religiose dovrebbero agire per sal-
vaguardare Lourdes, già – a mio av-
viso – rovinata dalle decine di nego-
zi posti proprio fuori del sacro recin-
to del santuario, che fanno della cit-
tadina un gran bazar. Ad esempio, si
potrebbe pensare a un percorso di av-
vicinamento alla grotta che isoli i pel-

legrini, così da sottolineare la sua
centralità e sacralità.

Luigi S.

SOSPETTO TUMORE: COL SSN
8 MESI PER UN’ECOGRAFIA
Gentile direttore,
penso che tutti siano d’accordo con
i cardinali Vallini e Bagnasco che han-
no alzato la voce contro gli scandali
della Regione Lazio. Ma che dire del-
lo scandalo quotidiano della "casta"?
Anche i soldi a essa destinati proven-
gono dalle tasse, cui contribuiscono
anche operai e pensionati che non
sfuggono al fisco... Le racconto un
piccolo fatto che la gente semplice

sperimenta ogni giorno. Sono stato a
prenotare una ecografia per un rene
(sospetto di tumore). Niente da fare:
prima occasione libera nel mese di
maggio 2013. «E a pagamento?», chie-
do. «Anche pochi giorni. Costa 100
euro», mi rispondono. La mia pen-
sione è di 617 euro (era di 637, ma il
ministro me ne ha "chiesti" 260 an-
nui per il bene della patria, compre-
si – temo – i morti di fame della "ca-
sta"... Allegria!). Aggiungo solo una
riflessione altrettanto piccola. Molti
medici fanno obiezione di coscienza
per rispetto al 5° comandamento
(«Non uccidere») e non praticano a-
borti. A quando una simile obiezio-
ne di coscienza contro la "casta", per
rispetto al 7° comandamento («Non
rubare»)?
Lettera firmata da un sacerdote

È sempre saggio non fare mai di tut-
ta l’erba un fascio, caro reverendo,
perché non sempre i politici sono
moralmente casti, ma ci sono politi-
ci che non sono "casta" e non si com-
portano così. E questo lei lo sa bene
quanto me. Ma è altrettanto saggio,
da parte di chi «sta in alto» (cito
un’immagine usata dal Papa sabato
scorso con i politici democratico-cri-
stiani e ripresa lunedì dal cardinal
Bagnasco nella prolusione ai lavori
del Consiglio permanente della Cei)
non sottovalutare l’indignazione del-
la gente. Che magari è semplice, ma
ha gli occhi per vedere e – nonostante
la propaganda di chi dice che tutto è
relativo – mantiene ancora larga-
mente un sano senso morale per giu-
dicare. (mt)

a voi
la parola

Gentile direttore,
penso che abbia visto anche lei "Bella
addormentata", l’ultimo film di Marco Bellocchio
presentato alla Mostra del Cinema di Venezia. Se lo
ha visto, vorrei discutere con lei – non del film in
generale, sul quale credo sia stato detto tutto quello
che c’era da dire – ma di una singola scena che mi ha
molto colpita e addolorata (mi creda: è la parola
giusta). Il giovane medico che si prende cura della
ragazza tossicodipendente abbandonata da tutti, le
impedisce di suicidarsi e le rimane vicino quando
tutti la evitano, dimostra  umanità, pietà e tolleranza,
sacrificando il suo tempo in favore della povera
derelitta ma, a un tratto, cambia completamente
atteggiamento, perché scaccia malamente il
sacerdote – entrato nella stanza dell’ospedale per
impartire una benedizione alla giovane assopita –
gridandogli che nessuno lo aveva chiamato. Il
sacerdote se ne va senza fiatare, non prima però, di
aver lasciato qualcosa accanto alla ragazza. Il

medico, non contento, corre ad aprire la porta pieno
di risentimento e restituisce al sacerdote,
dichiarandolo non gradito, quello che si intuisce
essere un umile oggetto di devozione, come un
santino o un rosario. A me sembra che questo
comportamento così contraddittorio da parte del
medico – tollerante e pietoso verso la ragazza,
intollerante e animoso verso un uomo di Dio che
voleva solo recare conforto alla poveretta – sia stato
ideato appositamente dagli autori del film per
offendere deliberatamente la fede dei credenti. Che
male possono fare, anche da un punto di vista laico,
un gesto benedicente e un piccolo oggetto
devozionale che – se non interessa – può essere
abbandonato da qualche parte invece di essere
restituito al donatore con parole aspre? Questa scena
non denota palesemente "odium fidei"? Questo
episodio mi ha ferito, ma ancora di più mi ha ferito
constatare che sulla stampa (anche cattolica) non è
stato dato rilievo a questo particolare del film, che
invece a me sembra importantissimo. Gradirei molto
conoscere il suo giudizio in proposito e,
ringraziandola per avermi letto, la saluto con molta
amicizia.

Carla D’Agostino Ungaretti, Roma

Il mio giudizio è molto simile al
suo, gentile signora. E coincide col
giudizio espresso il 6 settembre
scorso da Lucia Bellaspiga, la collega
che su "Avvenire" aveva sottolineato
con ironica amarezza (proprio in
chiusura della recensione al film
"Bella addormentata") la scena che
lei qui descrive in ogni particolare.
Abbiamo constatato che in quel film
"Eluana c’è, ma non c’è". Non mi
sentirei di aggiungere che la fede e le
persone di fede sono "odiate" da
Marco Bellocchio, ma mi sono reso
conto che ormai vengono da lui
guardate e rappresentate con voluta
e irritata ostilità. Un problema di
occhi, di testa e di cuore. Tutto di
Bellocchio.
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Il direttore 
risponde La fede e gli occhi (ostili) di M.B.

di Marco Tarquinio

Per salvare la Terra (e la nostra Italia)
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SERVIZIO ARRETRATI
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ghi dell’Infinito € 8,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano
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Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it
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lla carlona”:
così a Roma
si dicono le

cose buttate giù facendo
confusione, voluta o meno.
Ieri su "Repubblica" tre
perle in fila. Sul «Processo
al Corvo» due firme a p. 27:
intera, salvo pubblicità per
una elegante borsa in
pelle. La prima ricorda tra
altro un delitto «dentro il
Vaticano», ma nella
evidente fretta fa
confusione tra l’ipotetico
autore e una vittima del
fattaccio. Non bello, ma
capita. Il secondo pezzo
invece – firma professorale
–, con pretese sapienti e
storiche vorrebbe
raccontare la storia della

"giustizia" in 2.000 anni di
Chiesa, identificata al
solito col Vaticano anche
nei secoli in cui il Vaticano
non esisteva – ma questo è
il minimo – e va per le
spicce, sicché a un certo
punto salta fuori un nome,
«Tommaso», che resta
sospeso per aria: non si sa
chi sia! Capita per la fretta,
si sa. Talora però la
confusione è
ostentatamente ripetuta e
evidentemente voluta, e
serve a ingannare il lettore
presentandogli falsamente
i fatti. Infatti a p. 36 Augias
torna su «Le ultime ore del
cardinal Martini» e
nonostante la chiarissima
lettera alla quale risponde

(la pubblichiamo in questa
stessa pagina) continua a
confondere la "sedazione"
con il "dare" o "darsi" la
morte. Non è così.
Qualcuno proverà – qui su
"Avvenire" è stato fatto più
volte – a spiegare ad
Augias che la "sedazione"
praticata al cardinale
Martini nella immediata
prossimità della morte, in
accordo tra paziente,
famigliari e medici, è
esplicitamente ammessa
dalla dottrina della Chiesa
almeno dai tempi di Pio
XII, e nero su bianco nei
documenti della
Congregazione della Fede
e di molti episcopati
cattolici? È l’equivalente di
una anestesia. Augias
pensa davvero che ogni
anestesia possa equivalere
a «dare la morte»?
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A“

Una “Repubblica”…
alla Carlona: tre perle!lupus

in pagina

LA VIGNETTA

Stati Uniti: quando il dibattito presidenziale diventa personale...
(Dave Granlund, Usa)

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

scripta
manent

REPRINT

(da "la Repubblica" del 28 settembre - rubrica di Corrado Augias)

entile Augias,
sono un medico che da circa 20 anni lavora nell’accompagnamento dei

pazienti a fine vita, tumorali e non. Ho letto la lettera di Mancuso e la risposta
di Scalfari. Mi permetto alcune precisazioni. 1- Un lungo dibattito ha
contribuito a costruire un "luogo comune" per cui la sedazione palliativa in
fase terminale è spesso considerata erroneamente come «un intervento
medico che pone la fine alle sofferenze accelerando la morte». 2 - Non è così.
La sedazione profonda terminale è una misura terapeutica di scelta estrema in
casi di sofferenza intollerabile e viene praticata con un farmaco ipnotico. 3 - Il
costo della sedazione palliativa profonda è la soppressione della coscienza
cioè la morte relazionale. 4 - Viene eseguita negli ultimissimi istanti di vita (24-
36 ore). 5 - Il consenso del paziente è irrinunciabile. 6 - La sedazione
terminale ovviamente non è eutanasia. 7 - Il paziente sedato deve poter
contare sulla presenza costante di uno dei curanti sino al momento della
morte. 8 - Si tratta quindi di lasciare che la morte arrivi normalmente ma
dormendo. L’argomento è vasto, mi scuso di averlo (forse) troppo sintetizzato.

Professor Giorgio Tubere
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